IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Perché avete paura, gente di poca fede?
La fede è accogliere la Parola di Dio, del nostro Creatore e Signore e prestare ad essa ogni obbedienza. La fede nasce appena nasce l’uomo dalla meni del suo Creatore e Signore. Dal primo istante della sua esistenza Dio gli ha fatto udire la sua voce, gli ha dato la Parola secondo la quali vivere ed agire: “Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo” (Gen 1,26-29). “Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire». E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne (Gen 2,15-24). In queste parole dovrà scorrere la vita dell’uomo. Sappiamo che l’uomo non ha creduto nella Parola del Signore. Ha invece dato fede alla parola falsa di Satana e quanto il Signore aveva preannunciato si è verificato. L’uomo è nella morte.

Perché l’uomo deve credere nella Parola del Signore? Perché essa è Parola di vita eterna. Ora necessariamente però si deve entrare nella verità prima della fede. La prima verità della fede riguarda colui che la Parola dice, il Signore. Chi è il Signore? È il Creatore Onnipotente, il solo Creatore Onnipotente. Non solo. Lui è amore, carità, fedeltà, giustizia eterna, divina. Lui vuole solo il più grande bene per l’uomo e questo più grande bene è nella Parola alla quale si deve ogni obbedienza. Ecco chi è il nostro Dio: Il Creatore Onnipotente, ma anche il Signore della vita dell’uomo. La vita dell’uomo è custodita nella sua verità nella Parola. Nell’obbedienza la vita scorre di verità in verità. Nella disobbedienza, la vita cammina di morte in morte. Nella non fede, si perde la speranza e si cade nella confusione, nella paura, addirittura nel terrore. Nella non fede si può anche giungere al suicidio. Oggi Gesù dice ai suoi discepoli: “Perché avete paura, gente di poca fede?”. È cosa giusta chiedersi: perché i discepoli sono gente di poca fede? La risposta viene dal Salmo:  “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni” (Sal 23 (22) 1-6).  I discepoli hanno visto in Gesù l’onnipotenza di Dio. Sanno che nessuna forza della natura sfugge al suo governo. Hanno ascoltato la confessione del centurione: “Di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito”. Se il Signore Onnipotente, se il Creatore del cielo e della terra è nel loro Maestro e Signore, potranno essi perire? Mai. Allora di certo si tratta di una prova per la loro fede. Essi sono di poca fede e chiedono al Maestro che intervenga. Manca ai discepoli la fede di Anna, la madre di Samuele.
Salito sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?» (Mt 8,23-27). 

Qual è la fede di Anna? Leggiamo il canto della sua confessione: «Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati. La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita. Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire.  Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. Solleva dalla polvere il debole,  dall’immondizia rialza il povero, per farli sedere con i nobili e assegnare loro un trono di gloria. Al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi egli poggia il mondo. Sui passi dei suoi fedeli egli veglia, ma i malvagi tacciono nelle tenebre. Poiché con la sua forza l’uomo non prevale. Il Signore distruggerà i suoi avversari!» (1Sam 2,1-10). 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la nostra fede sia perfetta nella verità del nostro Dio. 
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